
GI0VEDÌ21 NOVEMBRE 1991 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITA 

Sono due le agende 
di Drogoul su Bnl 
Lo rivela Gerosa 

GIUSEPPE F. MENNSLLA 

t 

M ROMA. Sono due le agen
de di Christopher Peter Dro
goul, il direttore della Bnl di At
lanta sotto processo per i fi
nanziamenti all'lrak. A rivelar
lo e una fonte autorevole: il vi
ce presidente della commis
sione d'inchiesta del Senato, il 
socialista Guido Gerosa. Il se
natore specifica che si tratta 
«delle due agende di Chris 
Drogoul e della sua segretaria». 
La dichiarazione di Gerosa 
suona conferma di quanto 
pubblicato ieri dall'Vmtà e dal 
Sole-24 Ore sull'acquisizione 
dei diari ope-ata nella sede 
centrale della banca, a Roma, 
a cura della Guardia di Finan
za per ordine della commissio
ne del Senato. Ed aggiunge 
due particolari ignoti: ie agen
de sono due ed appartengono 
al direttore della filiale di At
lanta e alla sua segretaria. Il vi
cepresidente della commissio
ne ha fatto queste rivelazioni 
nell'ambito di una dichiarazio
ne alle agenzie di stampa in 
cui mostra "forte preoccupa
zione per le ripetute lughe di 
notizie sui lavori della commis
sione nella fase finale e più de
licata dell'inchiesta»: le preoc
cupazioni sono state esposte 
anche al presidente della com
missione Gianuario Carta. Ge
rosa affaccia l'ipotesi di •dram
matica infrazione del segreto 
istruttorio» anche se le notizie 
non hanno preceduto ma sol
tanto seguito l'acquisizione 
delle agende di Drogoul ed ap
pare, dunque, sopra tono, al
meno in questo caso, il timore 
di •Illeciti, depistaggi e inqui
namenti delle prove». 

Ma lo stesso senatore si po

ne gli identici inquietanti inter
rogativi dett'Unità: «come mai 
le agende sono rimaste occul
tate in Georgia fino ad oggi? 
Come mai, mentre la Bnl so
stiene di avere consegnato da 
mesi alla commissione tutto il 
materiale rinvenuto ad Atlanta, 
le agende di Drogoul saltano 
fuori soltanto adesso?». Do
mande che, ovviamente, si in
tendono rivolte alla Bnl e al 
suo vertice rappresentato dal 
presidente Giampiero Cantoni. 

Gerosa conclude con un pa
rallelo: -1-a filiale di Atlanta sa
rebbe forse come il muro della 
casa milanese delle Br dove 
erano celate le lettere di Moro? 
Ci sarebbero "manine" e "ma-
noni" anche in questa storia?». 
Lasciando in sospeso questo 
allarmante interrogativo, resta 
da dire che fra il 3 e il 5 dicem
bre la commissione d'inchie
sta ascolterà altri testimoni: 
l'ex direttore generale della 
Bnl Giacomo Pcdde, l'ex presi
dente Nerio Nesi, l'attuale 
Giampiero Cantoni, e quattro 
funzionari Formosa, Lanzara, 
Lombardi e Vecchi. Il 4 dicem
bre l'Ufficio di presidenza in
contrerà i magistrati romani 
che si occupano del caso Bn-
l-lrak, Ugo Giudiccandrea, 
procuratore della Repubblica 
e il suo vice Monlaldi. Negli 
stessi giorni saranno a Roma 
gli uomini del General Ac-
counting Office, l'agenzia del 
Congresso Usa che si occupa 
del controllo della contabilità 
dell'Unione (una sorta di Cor
te dei conti degli Stati Uniti). 
Sono interessati, in particolare, 
ai risultati raggiunti dal Senato 
italiano nella sua inchiesta. 

Sarcinelli (Bers): 
sull'aiuto alTUrss 
Italia in ritardo 
• i ROMA. «L'Italia e in ritar
do, fino ad oggi non ha ancora 
annunciato un benché mini
mo impegno nel campo dei 
fondi per l'assistenza tecnica 
all'Un» sebbene molti paesi 
europei l'abbiano già fatto». 
L'accusa arriva da Mario Sarci
nelli che nella veste di vicepre
sidente della Banca per la c o 
struzione dell'Est e intervenuto 
all'audizione della commissio
ne esteri della Camera. Il con
tributo richiesto all'Italia, ha 
detto ai deputati Sarcinelli, «sa
rebbe di pochi miliardi di lire, 
forse recuperabili nell'ambito 
di programmi già approvati». Il 
vicepresidente della Bers si 6 
anche lamentato con I ban
chieri riuniti all'Abl: dovete es
sere meno timidi nell'investi
mento all'Est. «Chiunque con
ceda un prestito affronta un ri
schio e non credo che il peri
colo in Urss sia aumentato». Bi
sogna infatti distinguere tra le 
difficolta del debito sovietico 
estemo e la generale garanzia 
data dal paese dove e la sede 
centrale della banca o dell'en
te che controlla le banche 
estere. La cautela di alcuni 
mercati e spiegabile ma non è 

direttamente da collegarc alle 
dimensioni del debito». Dipen
de invece dalla difficoltà di in
dividuare nuovi equilibri eco
nomici e finanziari «tra vecchio 
centro e repubbliche». In ogni 
caso, «all'Urss sono giunte fi
nora molte promesse e pochi 
aiuti. Inoltre anche gli altri pae
si dell'Est sono interessati ad 
evitare il collasso economico 
sovietico che avrebbe conse
guenze incalcolabili anche per 
loro anche sul piano della sta
bilità politica». 

Dell'Urss si e parlato anche 
al convegno di Business Inter
national al quale hanno parte
cipato il sindaco di Mosca Po-
pov e l'economista membro 
del Soviet Supremo Shmclev. 
Popov ha detto che l'Urss «non 
ha bisogno di aiuti da parte di 
altri paesi ben..l di investimenti 
perchè le forme di aiuto fanno 
nascere tendenze consumisti
che che raramente portano al
la soluzione i problemi. Abbia
mo bisogno di risorse Impren
ditoriali: venite da noi per fare 
affari ed è bene cosi, da parte 
nostra toglieremo tutti gli osta
coli che lo impediscono». 

La legge di trasformazione 
degli enti in spa rinviata 
alla prossima settimana 
Il governo è sempre diviso 

Oggi in aula le dismissioni 
del patrimonio dello Stato 
Nobili, Cagliari e Mancini 
non dicono cosa cederanno 

Rinviate le privatizzazioni 
«Andreotti rivoluziona PEfim 
La discussione del decreto sulla trasformazione in 
spa degli enti pubblici slitta alla prossima settimana. 
Il tempo per la conversione in legge sta ormai per 
sfumare: in vista un reitero? Oggi va in aula la legge 
sulle dismissioni del patrimonio statale. Il governo 
non è riuscito ad agganciarlo al provvedimento su
gli enti pubblici. Andreotti annuncia: pronto il piano 
di riassetto dell'Efim. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Sempre più caos 
per le privatizzazioni: la di
scussione in aula sul decreto 
Carli e slittata alla prossima 
settimana. Anche perchè uno 
dei punti chiave, chi decide le 
dismissioni continua a divide
re la maggioranza e la De. L'i
potesi su cui si era trovato un 
compromesso, dare maggior 
responsabilità al management 
pubblico, trova Carli netta
mente ostile: «Il do». Nobili è 
un impiegato del popolo italia
no che deve rispondere a colo
ro dai quali gli deriva il potere». 
Sulla stessa linea il liberale 
Sterpa. 

In attesa che tomi la pace 
nel quadripartito, oggi l'aula di 

Montecitorio torna ad occu
parsi del disegno di legge sulla 
dismissione dei beni patrimo
niali dello Stato. Anche questa 
è una sconfitta per il governo. 
Carli avrebbe voluto associare 
questo provvedimento alla leg
ge sulle dismissioni. Ma i capi
gruppo gli hanno dato torto. 
«Non si possono riunire con un 
emendamento dell'ultimo mi
nuto due provvedimenti cosi 
complessi, è contro i regola
menti parlamentari», ha com
mentato il deputato del Pds 
Andrea Geremicca. A questo 
punto, se passa il testo cosi co
me è approdato in aula, ben 
difficilmente le dismissioni dei 
beni pubblici potranno dare 

frutti entro il 1992. Il governo 
spinge pertanto per procedure 
pio rapide, ma anche meno 
garantiste sulla trasparenza 
delle cessioni. Cercherà di ov
viare con emendamenti del
l'ultimissima ora? Oggi lo si ve
drà. 

Andreotti. Il presidente del 
consiglio si è trovato spiazzato. 
Alla Camerale leggi di dismis
sione trovano più ostacoli del 
previsto ma anche dalle due 
commissioni tecniche sono ar
rivati dispiaceri; quella giuridi
ca presieduta da Natalino Irti 
ha mostrato le difficoltà di tra
sformare gli enti in spa; quella 
economica del prof. Arcelli ha 
spiegato che ben difficilmente 
gli effetti delle privatizzazioni 
potranno vedersi già dal 1992 
e comunque prima di vendere 
sarà necessario capitalizzare 
le imprese. Inoltre, Andreotti 
ha dovuto assistere ad una 
quas. rivolta dei manager pub
blici. Il presidente della Stet 
Agnes ha addirittura parlato di 
«inaccettabili meccanismi di 
giustizia sommaria nei con
fronti delle aziende e dei ma
nager dell'Iti». Andreotti cer
cherà di fare un punto della si
tuazione oggi pomeriggio in 

un vertice a Palazzo Chigi cui 
parteciperanno Nobili, Cagliari 
e Mancini. 

Eni. Il documento conse
gnato ieri al governo non pre
senta l'elenco delle aziende da 
cedere bensì una serie di indi
cazioni sui settori tradizional
mente legati al core business 
(energia e chimica) ed altri, 
come il minero-mctallurgico-
,di cui potrebbe forse essere 
attuata la dismissione. 

Efim. Mancini ha spiegato 
ieri che «non esiste il problema 
dello scioglimento dell'ente» 
mentre il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi ha detto di 
sperare che «il sistema banca-
no non trovi sorprese» a causa 
dell'indebitamento dell'Efim, 
quasi 6.000 miliardi. L'ente ha 
presentato al governo un do
cumento-analisi ma non un 
elenco di dismissioni. Dal can
to suo, Palazzo Chigi ha fatto 
sapere che è pronto il piano di 
riassetto dell'ente che prevede 
«una più omogenea ripartizio
ne dei settori» nelle Ppss. 

Enel. La scucre della Corte 
dei Conti, di questi tempi parti
colarmente pesante con le in
dustrie pubbliche, ha rispar-

Per le compagnie raccolta premi in crescita ma conti in rosso. Forti critiche al governo 

Sfondato il muro dei 40mila miliardi 
Ma FRcAuto strangola le assicurazioni 
Tempi duri per le compagnie di assicurazione. Enri
co Tonelli, presidente dell'Ania, ha anticipato che 
se nel 1991 la raccolta premi sfiorerà i 40.000 miliar
di, i conti continueranno ad essere in rosso. In parti
colare per colpa della RcAuto che chiuderà con un 
risultato negativo di 1.145 miliardi. Accuse al gover
no per la decisione di aumentare dell'1% l'imposi
zione sui premi a copertura del fondo antiracket. 

• I ROMA. Il presidente del
l'Alila Enrico Tonelli ha colto 
l'occasione per ricordare al 
governo la mancanza di politi
che per il settore; il ministro 
dell'Industria Bodrato non è ri
masto inerte a sentire, ma ha 
ribattuto rinfacciando la len
tezza con cui il mondo delle 
assicurazioni si apre al vento 
nuovo che spira dall'Europa: 
l'assemblea annuale delle so
cietà di assicurazione, svoltasi 
ieri a Roma, è ruotata attorno a 
questi due perni. Sullo sfondo, 
le difficoltà di un settore che 
da alcuni anni stenta a far qua
drare i conti. Sempre più spes
so i bilanci vengono sistemati 
attingendo alle riserve straordi

narie a suon dì rivalutazione 
degli immobili e di vendite del 
patrimonio. Ma è una scialup
pa di salvataggio cui non tutti 
sono in grado di aggrapparsi, 
soprattutto le compagnie mi
nori spesso costrette a nuotare 
in acque sempre più tempesto
se. 

Tonelli non ha potuto pas
sare sotto silenzio questa situa
zione di incertezza tanto che 
ha invitato l'Isvap, l'organo di 
vigilanza, a seguire «da vicino 
la situazione patrimoniale del
le singole imprese, il loro an
damento gestionale e la politi
ca tariffaria perseguita» ed a in
tervenire eventualmente «con 
immediatezza e rigore». Ma l'I

svap, ha ricordato il suo presi
dente Domenico Fortini, si tro
va a far fronte ad incombenze 
sempre più impegnative («gli 
iscritti all'albo degli agenti so
no 33.000, i brokers 1.800») 
con una struttura ancora ina
deguata: «dobbiamo poterci 
allineare alla Banca d'Italia per 
quanto concerne la disciplina 
giuridica del personale, al pari 
di quanto si è verificato con 
Consob e Autorità antitrust». 

Le anticipazioni per il 1991 
confermano il trend negativo. 
La raccolta premi, (il «fattura
to» delle assicurazioni) au
menterà a line anno a 39.390 
miliardi con una crescita del 
15,2% sul 1990. Il ramo vita rea
lizza un incremento del 18,1% 
superando quota 10.000 mi
liardi. I rami danni sfiorano il 
tetto dei 30.000 miliardi con 
una crescita del 14,2%. Dati 
buoni solo in apparenza per
chè alla crescita degli introiti 
non fa riscontro un analogo di
namismo dei risultati di bilan
cio Particolarmente grave la 
situazione del ramo danni che 
rappresenta i tre quarti del 
mercato assicurativo: il rap

porto sinistri-premi e salito al 
91% con un saldo negativo di 
2.155 miliardi. Quasi il 90% del 
buco va addebitato alla R.C. 
Auto: il risultato negativo è di 
1.145 miliardi. 

Aumento della sinistratila, 
diffusione sempre maggiore di 
pratiche criminali, «assoluta in
sufficienza delle tariffe impo
ste dal Cip», accentuata com
petitività tra le imprese con 
una forte spinta alla compres
sione dei premi negli altri rami 
sono secondo Tonelli le cause 
maggiori dei risultati negativi. 
Una situazione, accusa il presi
dente dell'Ania, «particolar
mente aggravata dal sistema di 
fiscalità indiretta sulle assicu
razioni con aliquote tra le più 
elevate d'Europa». A ciò si ag
giunge la mancanza di una le
gislazione sulla previdenza 
complementare che taglia le 
ali allo sviluppo nel ramo vita. 
Gli assicuratori non si fanno 
tante illusioni nemmeno dalla 
revisione della legge sulla R.C. 
Auto che renderà meno vinco
late le tariffe: chiedono che 
venga approvata in fretta, ma 
in realtà aspettano come una 

A due .inni dalle] su,i scom|Mrs,i, i 
compdRin tifila Cgil del Ui/io ricor
dano ancora con profondo ideilo e 
biande stima 

MANUELA MEZZELANI 

Roma, 21 novembre 1991 

£ morto il compagno 

AGOSTINO SAGARAVATTO 
di anni 7<J Ne danno il tnMe annun
cio la moglie Maria e le liRlie Mar-
Khenta e Luciana. 1 limerai! si svol 
peranno sabato 23/11 con parten/.a 
alle ore 1130 dall'obitorio dell'O
spedale di Piove di Sacco 

Piove di Sacco (Pd). 2M M.I91 

Sono 3*1 anniche Scompagno 

MARIO MONTI 
(MwtoHnol 

ci ba lasciato La moglie Maria Mi
gliaccio lo ricorda con afletto e mi-
pianto immutati a quanti lo conob
bero e stimarono ed in suo onore 
sottoscrive 101) 000 lirr» per l'Umlù 
Milano. 21 novembre 1991 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GIACCHÉ 
la moglie, il figlio, i ni|K>ti. la nuora 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutalo alletto a tulli i compa
gni e a quanti lo conobbero. In sua 
memoria sottoscrivono per t'Unito 
La Spezia. 21 novembre 1991 

•«ivmi^msm^mf^A^Mm^mm'mmmi^m^iM^mss^ 

miato l'ente di Viezzoli. Anzi, 
ha constatalo che l'Enel «ha 
assolto i compiti istituzionali in 
sostanziale conformità delle 
indicazioni del governo» ed ha 
dato atto dell' •incremento de
gli utenti, dell'energia venduta 
e della produttività». 

Flnmeccanica. Sarà quo
tata in Borsa nella primavera 
del 1992. lo affermano fonti 
della finanziaria secondo le 
quali il bilancio '91 dovrebbe 
migliorare i dati del 1990. Buo
ne notizie dalla Francia: la 
Corte d'Appello di Parigi ha re
spinto la richiesta di Quadrai 
che voleva obbligare Finmec-
canica a lanciare un'Opa su 
Csse. 

Finalel. «Lasciamo lavorare 
le aziende, il governo compirà 
le sue scelte quando sarà il 
momento» ha detto ieri Bodra
to a proposito del contestato 
matrimonio Ira Ois (De Bene
detti) cKinsicl (Iri). L'ammini
stratore delegato di quest'ulti
ma, Pier Giorgio Davoli, ha 
convocato i dirigenti delle so
cietà del gruppo per stringere i 
ranghi e* ->po le ultime polemi
che. «Il nostro futuro, ha detto, 
è rassicurante». 

A Bormio in Valtellina 
dal 9 al 19 gennaio 1992 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 

Non perdere altro tempo! 

PRENOTA LA TUA FESTA 
TELEFONA AL N. 0342 /90S234 

manna la liberalizzazione tota
le che la Cee imporrà tra non 
molto. Anche se, in regime di 
assoluta concorrenza, più di 
qualcuno rischia di lasciarci le 
penne. Per il momento, co
munque, sono tutti «nettamen
te» contrari all'addizionale 
dell'1% sui premi per pagare il 
fondo antiracket. 

Bodrato ha risposto alle cri
tiche ricordando alle assicura
zioni la loro scarsa propensio
ne a ridurre i costi df esercizio 
ed ha assicurato iniziative per 
emendare la legge antirackel. 
«In realtà - accusa Nevio Feli-
celti, responsabile Assicura
zione del Pds - il governo è 
complessivamente disattento 
al problemi del settore. Non 
serve dire che la legge Amato-
Rosini sulla previdenza inte
grativa è in fase di accelerazio
ne. Non potrà mai essere ap
provata in questa legislatura, si 
tratta soltanto di un manifesto 
elettorale. Intanto, la previden
za integrativa sta già prenden
do piede ma nel modo peggio
re: senza regole, con impulsi 
disordinati e scarsi controlli». 

a ce. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunist i-Pds sono tenuti ad 
esse re present i S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A a l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a di 
oggi giovedì 21 novembre. 

Lunedì 25 novembre 1991 - ore 16 

Bari Hotel Palace 

IMPRESA LEGALITÀ SICUREZZA 

Incontro con il sen. 

G E R A R D O C H I A R O M O N T E 
presidente Commissione parlamentare Antimafia 

Partite Democratico della Sinistra 

Unione Regionale Puglia 

Al via a Mirafiori un progetto sperimentale 

La Fiat l'ambiente 
E ricicla le vecchie auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Ci sono in Italia 
8.000 sfasciacarrozze. Ma po
chi, meno di 100, sono impre
se che demoliscono più di mil
le vetture all'anno. Gli altri so
no aziendine di 2-3 persone, la 
cui fonte di lucro consiste nel 
rivendere parti di vetture de
molite a meccanici, carrozzieri 
ed elettrauto, che magari le 
spacciano per «ricambi origi
nali». Questo tipo di «econo
mia sommersa» non garantisce 
neppure lo smaltimento di 
quel 1.300.000 auto che ogni 
anno nel nostro paese cessano 
il servizio. Un quinto di queste 
carcasse vengono abbandona
te nei «cimiteri di auto» che 
sconciano le periferie delle cit
tà, diventando (otite di inqui
namento. 

Oggi colpevolizzali (giusta
mente) peri danni all'ambien
te arrecati dall'automobile tutti 
i maggiori costruttori si sono 
convcrtiti all'ecologia, avendo 
capito che * una carta promo
zionale cui sono sensibili molli 
clienti e può consentire rispar
mi di energia, di materie pri
me, sui costi crescenti di utiliz
zo delle discariche. Cosi la Fiat 

può già vantare realizzazioni 
significative: sostituzione del 
micidiale amianto con kevlar 
nei freni e frizioni, eliminazio
ne del freon (il gas che provo
ca il «buco dell'ozono») nella 
lavorazione delle schiume per 
sedili, graduale adozione di 
vernici ad acqua senza solven
ti. 

Ora la Fiat alfronta il proble
ma dell'usato. Ne hanno parla
to ieri l'amministratore delega
to della Fiat-Auto, Paolo Can
tarella, ed il neo-responsabile 
per l'ambiente ing. Paolo Sco
lari. L'approccio e tecnologi
co. Oggi il 75% in peso di 
un'auto, cioò lamiere e metalli, 
viene già recuperato e rifuso. 
L'obiettivo è riciclare il restante 
25%, in particolare quel 10% in 
peso (mollo più in volume) 
costituito da materie plastiche. 
Poiché le caratteristiche della 
plastica degradano col tempo, 
la Fiat pensa ad un recupero 
"a cascata": da componenti 
come i paraurti o i serbatoi 
benzina, triturati e ridotti a gra
nulato, si ricavano pezzi che ri
chiedono minor resistenza 

meccanica (scatola riscalda
tore, plancia) e, dopo un se
condo ciclo di vita, pezzi anco
ra meno pregiati, come i sup
porti dei tappeti. Da ultimo la 
plastica, polverizzata, diventa 
un combustibile per gli alicor
ni per la ghisa. A Mirafiori 6 
stata allestita un'officina speri
mentale, in cui si riesce in due 
ore a smontare un'auto, suddi
videndone i pezzi secondo i 
materiali. 

Ma chi fornirà le auto da de
molire, per alimentare conve
nientemente queste tecnolo
gie7 Non è pensabile che siano 
gli attuali 8.000 sfasciacarroz
ze. In Germania la Volkswagen 
ed altre case si orientano ad 
offrire ai clienti 11 ritiro e la rot
tamazione dell'usato. I.a Fiat 
non intende assumersi impe
gni in tal senso. Propone una 
legge che imponga all'auto
mobilista, già alle prese con fa
stidi burocratici per far cancel
lare l'auto dal Pra. di presenta
re un certificato di consegna 
della vettura ad un demolitore 
qualificato ed autorizzalo, sen
za il quale continuerebbe a pa
gare il bollo di circolazione per 
un'auto che non c'è più. 

[ 1/W.C. 

Integrazioni al minimo, una voragine per l'Inps? 

Pensioni, nuovo giudizio 
dell'Alta Corte 
§ • ROMA. Ancora una sen
tenza della Corte Costituziona
le che potrebbe provocare una 
voragine nei conti dell'lnps e 
non pochi milioni di arretrati a 
parecchi pensionati. Usiamo il 
condizionale perchè solo una 
attenta lettura del dispositivo 
della sentenza depositata ieri 
in cancelleria dall'Alta Corte 
permette un giudizio fondato. 
Sta di fatto che la sentenza si 
incrocia con quelle della Cas
sazione emesso nel 1990 sulla 
stessa intricatissima materia: 
se la applicazione di queste ul
time venisse generalizzata, 
provocherebbe un buco che 
l'Inps ufficialmente valuta in 5-
Gmila miliardi. Ma pare che in 
realtà si tratterebbe di 20mila 
miliardi, un disastro. Tanto che 
il governo in Finanziaria ha 
proposto una interpretazione 
autentica (bocciata al Senato) 
delle norme incriminate per 
parare ai dispositivi della Cas
sazione. 

Si tratta di coloro che ricevo
no due pensioni Inps. Ad 
esempio, la vedova pensiona
ta che riceve anche l'assegno 
del marito: i «superstiti» del
l'lnps sono oggi 1.6 milioni, sui 
2 milioni 746 persone che rice

vono una doppia pensione. I* 
norme contestate e su cui si 
sono pronunciate la Cassazio
ne prima, l'Alta Corte ieri, sono 
quelle che regolano l'integra
zione al minimo degli assegni 
che non lo raggiungono per
chè l'ex lavoratore dipendente 
non ha versato abbastanza 
contributi per arrivarci. L'inte
grazione al minimo va fatta in 
entrambe le pensioni o su una 
sola? 

E qui, un intrico di norme e 
sentenze. Il crocevia è il 1 otto
bre 1983. quando la legge 638 
impose l'integrazione solo alla 
pensione principale (ricordia
mo che l'ammontare del mini
mo viene aggiornato di tempo 
in tempo) invece che a en
trambe com'era avvenuto fino 
ad allora. La seconda pensio
ne sarebbe stata calcolata se
condo i contributi effettiva
mente versati. Secondo croce
via, il 1985 quando la Consulta 
con la sentenza n.314 dispone 
che fino al 30 settembre 1983 
entrambe le pensioni vanno 
integrale al minimo (allora. 
298.550 lire) congelando la 
seconda. Terzo crocevia, la 
Cassazione del 1990 che im

pone all'lnps di pagare la diffe
renza sulla seconda pensione 
tra l'importo calcolato sui con
tributi e il minimo di 298mila li
re. L'Inps paga, ma solo a chi 
gli fa causa. E oggi il governo 
tenta la carta dell'interpreta
zione autentica, secondo cui 
la legge 638 integra una solo 
pensione al minimo anche su 
quelle nate prima del 1983. 

E ieri, l'Alta Corte. Si dice 
che dopo l'ottobre 1983 il dirit
to all'integrazione vale su un 
solo trattamento; per l'altro 
l'integrazione resta «cristalliz
zala» all'importo percepito il 
30 settembre 1983, per essere 
gradualmente assorbita grazie 
alle perequazioni automatiche 
della pensione base. Il tutto, 
per l'effetto incrociato della 
legge 638 e della sentenza 314. 
Secondo alcuni, ciò significa 
che l'Inps dovrà pagare tutti 
coloro che si son visti tagliata 
la seconda pensione a misura 
di contributi, con arretrati dal
l'ottobre 1983: migliaia di mi
liardi. Secondo altri, avendo la 
Costituente respinto la questio
ne sollevata su quella legge, 
tutto rimane come prima. 

UR.W. 

PER LA RIFORMA 

KSSfffiS VENERDÌ 22 NOVEMBRE 
AI/LETTA DEI GRUPPI • VIA CAMPO MARZIO "-t. ROMA 

ore 9.30 lùiir urne ili 

MASSIMO SEVERO GIANNINI 

ore 10.00 STATO. MERCATO E PARTITI 
M . PlRANI ili ,/N li/rum 
CAVAZZUTI, CALLO, LOCATELLI, ROVERSI MONACO, ROCCHI 

ore n.30 INTERVENTO NEI» MEZZOGIORNO 
C . TURANI//ii/ /M/r/C(r«/ 

CAFIERO, CATANZARO, IPPOLITO, VIESTI 

ore 15 00 DIBATTITO 
l'.tl/tXI/Hlllii 

BIZZARRI, CARROZZA, CRAVERI, DE GIOVANNI, DONOLO, FERRARI, 

CALLI DELLA LOGGIA, MESSINA, MARTINO, ORLANDO, PANEBIANCO, 

PASQUINO, PATRUCCO, RIVA, RUSSO, STAME, STATERÀ, VILIARI 

ri uiriiilirnleiC(lMI) : 

BASLINI, BASSOLINO, BECCHI, BENEDETTO, BIONDI, BOGI, 

CALDERISI, DEL PENNINO, DUTTO, LAVAGGI, MARRAMAO, MUSSI, 

MUZ I FALCONI, NEGRI, NICOLAZZI, POZZOLI, SALVI, TEODORI 

L'incontro è aperto al pubblico. 
Siete cordialmente invitati a partecipare. 

» l l INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DEI CO RI D 
VIA CAVOUR 231 ROMA TEL 06 /1874SM 4J74MJI 


